
COME SPINA DI UNA ROSA    
 
Signore, se non mi fosse mai successo nella 
vita, concedimi il dono di essere scartato. 
Sì, messo da parte, superato e umiliato. 
Non riconosciuto, trattato ingiustamente, basto- 
nato.  Offeso, calunniato, perseguitato. 
Non sono diventato folle, Signore, ma sto ini- 
ziando a capirti e a capire. 

Quello che non vorrei mai – e neanche tu – è sì conseguenza del 
peccato, ma è nei limiti dell’umanità. 
Fa parte del pacco regalo della vita in questo mondo, e come tutte le 
cose di questo mondo serve a insegnarci cos’è l’amore. 
Il primo amore è quello di conoscere le sofferenze altrui, e si può 
appredere soltanto condividendole. 
Dalla tua esperienza, Signore, capisco che sulla croce ci si può 
sentire soli, abbandonati, maledetti e, nonostante questo, benedire, 
perdonare, salvare. 
Dio non potrà che riconoscere se stesso in quell’amore paziente e 
misericordioso, una testata d’angolo in quella pietra scartata dai 
costruttori. 
 

OTTOBRE MESE MISSIONARIO–TESSITORI DI FRATERNITÀ 
Prima settimana: ELETTIELETTIELETTIELETTI    (= scelti, designati) 

“Il regno di Dio sarà dato a un popolo che ne produca i 
frutti” (Mt 21,23) 
Chiamati ed eletti per “produrre frutti” di fraternità. 

 

OTTOBRE  
MESE MISSIONARIO E MESE DEL ROSARIO 

Rosario nelle contrade nel mese di ottobre (ore 20.00):  
1) mer. 7         – a Casale, presso Centro ricreativo. 
2) mer. 14       – via M. Cengio 33, presso Arduino e Iole. 
3) mer. 21       – via S. Rocco. 
4) mer. 28       – via Berlinguer. 
La recita del Rosario non sarà itinerante. Resteremo fermi rispet- 
tando il distanziamento previsto dalle norme vigenti 

 

Domenica 4 ottobre: Giornata per la Carità del Papa 
“Dio ama chi dona con gioia” (2 Cor 9,7) 

Le offerte per la Carità del Papa sono destinate per il ministero aposto-  
lico e caritativo del Papa. 

Parrocchia S. Cristoforo 
Cogollo del Cengio 

 

Tel e fax 0445880007 
www.parrocchiacogollo.org 
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Gesù disse: “C’era un uomo che piantò una vigna… la diede in affitto 
a dei contadini e se ne andò lontano. Quando arrivò il tempo di rac-
cogliere i frutti mandò i suoi servi dai contadini a ritirare il raccolto. 
Ma quelli presero i servi e uno lo bastonarono, un altro lo uccisero, 
un altro lo lapidarono… Da ultimo mandò il proprio figlio… Quelli lo 
presero, lo cacciarono fuori e lo uccisero… La pietra che i costruttori 
hanno scartato è diventata la pietra d’angolo”. 

 

Un nuovo popolo  
 

È drammaticamente severa ed esplicita la parabola dei vignaioli omicidi. 
L’immagine della vigna del Signore era già stata usata da Isaia, che 
aveva denunciato tutto il popolo d’Israele perché non aveva portato i 
frutti per cui era stato coltivato.  
Gesù ricorda gli uomini di Dio che sono stati bastonati, uccisi e lapidati 
da persone che li hanno considerati falsi e scomodi. In realtà nutrivano 
ben più di un sospetto che avessero ragione. 
E poi si riferisce a se stesso, che di lì a poco farà la stessa fine. Nessuno 
si può meravigliare se l’opportunità di seguire Dio verrà lasciata ad altri 
popoli, o meglio a un nuovo popolo che si formerà indipendentemente 
dalla provenienza, dalla cultura e dalle credenze pregresse.  
Può succedere che i costruttori scartino una pietra che poi diventa fon-
damentale, di base per una nuova costruzione. Quanti giudizi affrettati 
su alcuni giovani, che fortunatamente si sono poi riscattati nella vita! 
Così questo duro ammonimento di Gesù può valere per ciascuno di noi. 
Non è mai bene sentirsi arrivati, credersi a posto perché parte di un si-
stema o di una comunità, ritenersi cristiani senza verificare giorno per 
giorno se il nostro comportamento è davvero quello che Dio vuole. Non è 
mai bene censurare idee o scartare persone a priori, perché in esse è 
presente un seme di vita che magari non possediamo ancora. E che Dio 
stesso ha pensato proprio per noi.   



CALENDARIO SETTIMANALE  Ventisettesima settimana del Tempo Ordinario e Terza settimana della Liturgia delle Ore 
Domenica 4 
27ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 5,1-7; Sal 79 (80); Fil 4,6-9; Mt 21,33-43   

• Giornata per la Carità del Papa: “Dio ama chi dona con gioia” (2 Cor 9,7) 
S. Messa ore  10.00 Zorzi Angelo e d.ti fam. Zorzi Antonio\Bella Simeone e Capovilla Linda\Zordan Pietro e Mioni Maria\Pierina e Ro- 
                                 berto\Matteo e Libera 

Lunedì 5 
S. Maria Faustina Kowalska 

S. Messa ore  18.00 Zuccollo Ester e Zorzi Giovanni\Lorenzini Elisabetta 
Ore 20.15 incontro gruppo “Animatori musicali della liturgia”. 

Martedì 6 
S. Bruno  

S. Messa ore  18.00 Dall’Osto Giacomina\Zordan Anna e fam. Pozza\Capovilla Ivan 
Ore 20.30 incontro genitori gruppo Sacramenti: Eucaristia e Cresima. 

Mercoledì 7 
S. Giustina 

S. Messa ore  18.00 Intenzione 
Ore 20.00, Recita del S. Rosario a Casale, presso il Centro ricreativo. 

Giovedì 8 
Beata Vergine Maria del Rosario 

S. Messa ore  18.00 Panozzo Maurizio 
Ore 20.00 incontro genitori gruppo ragazzi di quinta elementare. 

Venerdì 9 
S. Dionigi e compagni  

S. Messa ore  18.00 Lugli Dolores\Intenzione\Calgaro Pietro e Lucca Caterina 

Sabato 10 
S. Daniele Comboni 

Ore 14.30 incontro ragazzi gruppo Sacramenti: Eucaristia e Cresima. 
S. Messa ore  18.30 Zordan Simeone e fam.\Zordan Giocondo, Gerardo e Giordano\Villa Anita\Zorzi Giambattista e Adriana\Vajente  
                                 Pierina e Zorzi Silvio\Limoli Miriam\Zordan Teresa e Panozzo Mario 

Domenica 11 
28ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 25,6-10;Sal 22(23);Fil 4,12-20; Mt 22,1-14  

 

 

S. Messa ore  10.00 Anniversario Inaugurazione Cimitero Campiello     
                                 Intenzione 

 

C’era un uomo che…C’era un uomo che…C’era un uomo che…C’era un uomo che…    piantò una vignapiantò una vignapiantò una vignapiantò una vigna (Mt 21,33) - L’immagine della vignavignavignavigna richiama il rapporto tra Dio e il suo popolo, le attenzioni che vengono prodigate 

e anche il giudizio, se il popolo tradisce l’alleanza. L’immagine diventa sintesi di una storia di relazione,storia di relazione,storia di relazione,storia di relazione, dell’agire di Dio nei confronti dell’umanità. La parabola evangelica 

di questa domenica, dei vignaioli assassini, si inserisce nello scontro tra Gesù e i capi del popolo. Il motivo del rifiuto è un aspetto centrale di questo racconto. L’evangelista 

Matteo si rivolge ai fedeli della sua comunità cristiana anche per ammonirli: in fondo anche i cristiani non sono preservati dal pericolo di “perdere” la vigna, se non restano 

fedeli alle esigenze del vangelo. Guardando alla parabola possiamo notare che essa si sviluppa in due sequenze. La prima mette i risalto la figura del proprietario con tutto proprietario con tutto proprietario con tutto proprietario con tutto 

il suo amoreil suo amoreil suo amoreil suo amore verso la sua vigna. La seconda descrive i diversi tentativi di riscossione dei frutti da parte del padrone. Quei vignaiolivignaiolivignaiolivignaioli, cui era stata affidata la cura della vigna, 

vogliono solo accaparrarsi la sua proprietà a spese del proprietario. Appaiono non solo cattivi, ma anche incapaci di far fruttare la viincapaci di far fruttare la viincapaci di far fruttare la viincapaci di far fruttare la vignagnagnagna loro affidata. Essi non producono 

frutti. Eppure Dio non si ritira in un angolo a piangere per la delusione. Ha piantato la sua tenda sulle macerie prodotte dall’uomo e ha ricominciato a scrivere una storia 

nuova, scrivendola con il suo amore che ci ha donato il suo Figlio… e il Figlio che ha donato la sua vita per noi. A dirci che solo l’Amore può scrivere una l’Amore può scrivere una l’Amore può scrivere una l’Amore può scrivere una storia degna storia degna storia degna storia degna 

dell’uomo, di Dio e del mondodell’uomo, di Dio e del mondodell’uomo, di Dio e del mondodell’uomo, di Dio e del mondo. E per scrivere questa storia Lui chiede sempre collaboratori (Abramo, Mosè, i profeti, Maria, gli apostoli…). E ora Dio si serve di noi! 
 

Formazione 
Teologica 

Riprendono gli incontri della SCUOLA DI FORMAZIONE TEOLOGICA  di Thiene XXI Anno (2020-2021). Dal 7.10 al 25.11, dalle 9.00 alle 11.00, Corso sul “Il Vaticano II - Il 
Concilio guida per il futuro”, con Mons. Paolo Doni. Dal 7.10 al 25.11, dalle 20.15 alle 22.15, “Corso di Missionologia – Per una Chiesa in uscita”, con don Raffaele Gobbi. 
Presso Parrocchia S. Vincenzo – Piazza del Giubileo 6 – Thiene (Tel 0445361654 . 3492245700). I corsi si svolgeranno di mercoledì. 

Vita  
comunitaria 

Le famiglie della parrocchia hanno ricevuto un volantino con delle domande sull’esperienza di loockdown e le ripercussioni sulla nostra vita di fede cristiana. Oggi, domenica 
4 ottobre, scade il termine di consegna (nel contenitore in chiesa). Se qualcuno arriva in ritardo, lo accettiamo volentieri! Il risultato delle risposte (libere e non firmate) sarà 
reso pubblico e condiviso da tutti. 

Caritas Per qualsiasi urgenza e necessità chiamare: 3489263474. 
Liturgia Sono sempre ben accetti i fiori donati per abbellire la nostra chiesa nelle celebrazioni liturgiche. Contattare questi nr tel 3492819512 e 3927889547 entro il venerdì. 
Uscite Stampa 21,10\Spese postali 1,50\Materiale per celebrazioni 26,20\Toner 100,00\Edison 47,67. 
Entrate Offerte in chiesa 448,00\Altre offerte 39,00+50,00\Stampa 16,20\Visita malati 20,00\Per il Seminario 54,00\Per lavori 20,00. 

 



    
  
VVAANNGGEELLOO  VVIIVVOO    
 

Un lavoro e una targa al valore. È la ricompensa che il titolare di una catena di supermercati a Gallipoli (Lecce) ha voluto dare a Richard, nige-
riano di 33 anni che ha sventato una rapina all’ingresso dell’attività commerciale dove abitualmente stazionava per racimolare qualche soldo, 
accompagnando i clienti a portare la spesa in auto. «Ha messo a repentaglio la sua vita difendendo qualcosa che ha sentito come suo, anche se 
non lo era. È stato coraggioso e se lo merita. Sarà uno di noi». Richard è in regola con il permesso di soggiorno e in Nigeria ha moglie e tre 
figli, che prova a mantenere a distanza. Timido e discreto, si è stupido del clamore suscitato dal fatto. Alle autorità ha detto di aver agito 
d’istinto, con un gesto normalissimo, giusto e doveroso.  
 
 
 
 
 
 
 
 


